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Delibera Giunta Toscana 15 novembre 2010, n. 972

Rifinanziamento programma incentivazione finanziaria in materia di produzione e utilizzo di energia da fonti rinnovabili nonché di ecoefficienza energetica rivolto ai Comuni di cui alle delibere G.R. 257/2008 e 925/2008.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005 n. 39 “Disposizioni in materia di energia”;

Vista la delibera del Consiglio Regionale n. 47 dell’8 luglio 2008, recante “Approvazione piano d’indirizzo energetico regionale”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n. 257/2008 “Programma di incentivazione finanziaria in materia di produzione e utilizzo di energia da fonti rinnovabili nonché di ecoefficienza energetica rivolto ai comuni”;

- n. 925/2008 di integrazione alla richiamata delibera GR n. 257/2008;

- n. 381 /2010“Approvazione documento di attuazione per l’anno 2010 del Piano di Indirizzo Energetico Regionale 2008-2010;

Dato atto che il ricordato programma di incentivazione finanziaria rivolto ai Comuni per il triennio 2008/2010, attuato con il bando pubblico emanato con DD 2048 dell’8.5.2008 (modificato dal DD n. 5471 del 20/11/2008), si è concluso con il DD 5267 del 28.9.2009, in base al quale sono stati ammessi ad un finanziamento complessivo di 9 milioni di Euro n. 235 progetti;

Considerato opportuno, visto il successo dell’iniziativa, rifinanziare il programma di cui alle ricordate deliberazioni, mediante l’utilizzo di risorse afferenti tre annualità di bilancio (2010/2012), per complessivi Euro 6.300.000,00, al fine di incrementare l’utilizzo e la produzione di energia da fonti rinnovabili, nonché l’attivazione di alcune pratiche di ecoefficienza energetica;

Considerato altresì, con riferimento a quanto stabilito dalle ricordate deliberazioni GRT n. 257/2008 e n.

925/2008, ed a parziale modificazione delle stesse, di stabilire i seguenti parametri di riferimento:

A) i comuni possono presentare uno o più progetti di intervento (installazione di impianti ovvero interventi di ecoefficienza) in relazione ai seguenti settori:

- settore dell’edilizia scolastica, - settore dell’edilizia sanitaria;

- settore dell’edilizia ed impiantistica sportiva;

- settore degli immobili sede dei comuni;

- settore dell’illuminazione pubblica (esclusivamente per gli impianti esistenti che utilizzeranno tecnologie ad alta efficienza, lampade a risparmio energetico, sistemi di alimentazione elettronica con telecontrollo e telegestione e/o lampioni fotovoltaici);

- settore edilizia cimiteriale;

B) i comuni possono presentare progetti relativi a:

A) impianti solari fotovoltaici da connettere alla rete di trasmissione elettrica, di potenza di picco non superiore a 100 kW;

B) impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria;

C) impianti di riscaldamento, cogenerazione e trigenerazione a biomasse di potenza nominale non superiore a 1000 kW termici e 350 kW elettrici, solo se alimentati da biomasse da filiera corta (in tal caso la filiera corta dovrà essere dimostrata con la presentazione di copia di contratti, ecc.);

D) impianti per l’utilizzo diretto del calore geotermico mediante pompe di calore anche senza prelievo di fl uido;

E) teleriscaldamenti: limitatamente alla realizzazione della rete destinata agli edifici pubblici;

F) impianti eolici fino a 100 kW;

G) impianti mini-idroelettrici fino a 100 kW;

H) sistemi di corpi illuminanti a basso consumo delle sedi pubbliche compreso sistema di controllo;

I) impianti di pubblica illuminazione che utilizzano tecnologie ad alta efficienza, lampade a risparmio energetico, sistemi di alimentazione elettronica con telecontrollo e telegestione e/o lampioni fotovoltaici;

J) coibentazioni ed interventi di riduzione dei consumi energetici.

C) L’intensità di aiuto potrà essere concessa nella misura seguente:

- fino al 20% dei costi ammissibili per gli impianti entrati in esercizio entro il 31/12/2010 di cui alla lettera a);

- fino alle percentuali indicate per le diverse fattispecie dall’art. 5 del D.M. 6 agosto 2010 dei costi ammissibili per gli impianti entrati in esercizio dal 01/01/2011 di cui alla lettera a);

- fino al 30% dei costi ammissibili per gli impianti di cui alla lettera f), g);

- fino al 40% dei costi ammissibili per gli interventi di cui alla lettera b), c), d), j) - fino al 60% dei costi ammissibili per gli interventi di cui alla lettera e), i) - fino al 80% dei costi ammissibili per gli interventi di cui alla lettera h) D) Costi ammissibili. Sono ammissibili i costi sostenuti per:

- analisi energetica dell’intervento che attesti la situazione ex-ante ed ex post l’investimento;

- investimenti in beni strumentali e funzionali all’impianto, apparecchiature ed attrezzature destinate a ridurre i consumi energetici;

- oneri di progettazione, direzione lavori e collaudo, esclusivamente imputabili alle opere relative agli interventi finanziati, nel limite massimo del 10% dei costi ammissibili.

Possono partecipare al programma di incentivazione:

1. Comuni che decidono di finanziare l’intervento con fondi propri mediante approvazione del progetto esecutivo con atto formale recante l’imputazione della spesa al relativo capitolo di bilancio e accompagnata, ove occorra, dalle autorizzazioni necessarie;

2. Comuni che decidono di operare in conformità e nel rispetto di quanto previsto all’ art. 15 comma 1 e 2 del Decreto Legislativo n.115/2008 presentando, in alternativa al punto precedente, l’approvazione di un progetto di definizione almeno preliminare, corredata da pareri, nulla-osta, autorizzazioni ove previste da norme vigenti in materia.

I Comuni che partecipano alle modalità di cui ai punti precedenti, devono presentare una analisi energetica dalla quale risulti il risparmio energetico conseguito ed il pregio ambientale (riduzione delle emissioni di gas serra, TEP risparmiate, producibilità attesa con l’intervento) correlati alla riduzione dei consumi di energia in rapporto ai costi di investimento ed alla situazione ex- ante ed ex-post l’intervento previsto La mancata presentazione di una analisi energetica comporta la non ammissibilità della domanda.

L’agevolazione è cumulabile, entro le intensità massime consentite dalle vigenti normative dell’unione europea e nazionali, con altre agevolazioni concesse in forma di garanzie;

Considerato che con il presente atto viene rifinanziato il programma di incentivazione a favore dei comuni, è ammessa anche la presentazione di domande relative ad interventi già realizzati a partire dall’1.4.2009, data successiva alla scadenza del precedente bando, ovvero in corso di realizzazione alla data di emanazione del bando.

Richiamate:

- La legge 22 novembre 2007, n. 222 la quale, all’art. 26 comma 2, prevede, tra l’altro, che i nuovi interventi pubblici devono essere accompagnati da una certificazione attestante il contributo ai fini degli obblighi di riduzione delle emissioni di gas serra nonché da una certificazione energetica che attesti la realizzazione degli interventi secondo standard di efficienza energetica conformi alle migliori tecniche disponibili e l’utilizzo di una quota obbligatoria di calore ed elettricità prodotta da fonti rinnovabili;

- L’art. 27 comma 4 della Legge n. 99/2009 che stabilisce che i Comuni fino a 20.000 abitanti possono usufruire del servizio di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta, secondo quanto stabilito dall’art. 2, comma 150, lettera a) della legge 24 dicembre 2007, n.

244, per gli impianti di cui sono proprietari di potenza non superiore a 200Kw, a copertura dei consumi di proprie utenze, senza tener conto dell’obbligo di coincidenza tra il punto di immissione e il punto di prelievo dell’energia scambiata con la rete e fermo restando il pagamento degli oneri di rete;

- L’art. 27 comma 21 della legge n. 99/2009 il quale stabilisce, ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e delle relative disposizioni di attuazione, che i comuni possono destinare aree appartenenti al proprio patrimonio disponibile alla realizzazione degli impianti per l’erogazione in “conto energia” e dei servizi di “scambio sul posto” dell’energia elettrica prodotta, da cedere a privati cittadini che intendono accedere agli incentivi in “conto energia” e sottoscrivere contratti di scambio energetico con il ge store della rete;

- Il DM 6 agosto 2010 il quale detta norme sulla incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, anche con riferimento a quanto stabilito dall’articolo 5 dello stesso in merito alla cumulabilità degli incentivi;

Valutato di destinare al rifinanziamento del programma sopra ricordato, complessivamente 4.800.000 milioni di euro a valere sulla UPB n.413- Capitolo n. 41070 “ Incentivi per la realizzazione di impianti nel campo delle fonti rinnovabili e risparmio energetico a favore dei Comuni” secondo la seguente ripartizione:

Euro 1.000.000 a valere sul corrente esercizio finanziario;

Euro 3.800.000 a valere sul bilancio pluriennale 2011;

Vista la Legge n. 350/03 (finanziaria per il 2004) in ordine al finanziamento mediante indebitamento delle spese d’investimento;

Vista la L.R. n. 78 del 23/12/2009 che approva il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e pluriennale 2010/2012;

Vista la D.G.R. n. 1298 del 28/12/2009 “ Approvazione bilancio gestionale 2010 e pluriennale 2010/2012”;

A voti unanimi 
DELIBERA

1. di rifinanziare il programma di incentivazione in materia di produzione e utilizzo di energia da fonti rinnovabili nonché di ecoefficienza in campo energetico rivolto ai comuni, di cui alle delibere Giunta regionale n.

257/2008 e 925/2008, così come descritto in narrativa del presente atto;

2. di prenotare a tal fine, la somma complessiva di euro 4.800.000,00 come di seguito specificato:

- euro 1.000.000,00 sul capitolo n. 41070 “incentivi per la realizzazione di impianti nel campo delle fonti rinnovabili e risparmio energetico a favore dei comuni” del bilancio 2010, a valere sulla prenotazione n. 5 assunta con DGR n. 381 del 22/03/2010;

- euro 3.800.000,00 sul capitolo n. 41070 “incentivi per la realizzazione di impianti nel campo delle fonti rinnovabili e risparmio energetico a favore dei comuni” del bilancio pluriennale 2010-2012, annualità 2011, a valere sulla prenotazione n. 2 assunta con DCR n. 47 del 08/07/2008;

3. di individuare nella Direzione delle Politiche territoriali, Ambientali e per la Mobilità- A.C. Energia e Cambiamenti Climatici- Settore Miniere ed Energia la struttura a cui è demandata la definizione di modalità e termini per l’attuazione del presente programma.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f della L.R. n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

